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999 La ballerina di Fondi  
vincitrice in terra iberica 

Dalla Spagna l’ennesimo successo della ballerina 
di Fondi Alessia Pecchia che a Calvia ha vinto il 

titolo Wdsf World Championship, diventando la cam-
pionessa mondiale nella categoria “Solo latin fem-
minile”. 
La giovane ballerina fondana ha rappresentato l’Ita-
lia nella competizione che l’ha vista contrapposta ad 
altre quindici atlete provenienti da tutto il mondo. 
Erano infatti in gara ballerine di Spagna, Lituania, 
Ungheria, Croazia, Turchia, Bielorussia, Austria, Tai-
pei, Serbia, Portogallo, Bosnia and Herzegovina, Hong 
Kong, Kazakistan, Georgia e Malesia. Un successo im-
portante che riempie di orgoglio non solo la società 
sportiva dilettantistica “Dancing Queen” dove si al-
lena, ma tutta la città e l’intero comprensorio.

LA COMPETIZIONE

Imparare a educare 
alla vita e alla fede

L’assemblea pastorale diocesana 2022

DI CARLO LEMBO * 

Prendendo spunto dalla terza 
costellazione che orienta la fase 
sapienziale del cammino sinodale 

della Chiesa italiana, l’arcivescovo Luigi 
Vari, dopo aver incontrato tutti i consigli 
pastorali parrocchiali nelle quattro 
foranie in cui è articolata la diocesi, ha 
convocato la Chiesa di Gaeta per 
l’assemblea pastorale di giovedì 23 e 
venerdì 24 novembre con lo scopo di 
riflettere insieme sulle sfide educative 
che questo tempo pone ai credenti. 
Continuando a fronteggiare uno 
sfilacciamento della realtà sociale in 
questo tempo segnato da paura e 
scoraggiamento, volendo proseguire nel 
cammino di accompagnamento dei 
tanti ragazzi, giovani e adulti ancora 
segnati dall’esperienza del Covid, la 
comunità cristiana si impegna a essere 
testimone in questo particolare e 
complesso passaggio storico della 
novità del Vangelo, della forza 
straordinaria del mistero di morte e 
risurrezione di Cristo che dona speranza 

all’attesa, capovolge le prospettive 
umane e orienta il cammino di quanti 
si lasciano toccare dalla forza 
straordinaria dell’annuncio pasquale. 
L’assemblea sarà allora occasione per 
fermarsi con i Consigli pastorali 
parrocchiali e lasciarsi interrogare su 
quali cambiamenti porre in atto, su 
quali percorsi potenziare, su quali nuovi 
itinerari intraprendere e, soprattutto, su 
quali atteggiamenti assumere per poter 
accompagnare ciascuno nella crescita 
umana e di fede rispondendo alla 
chiamata che il Signore rivolge alla 
comunità cristiana.  

Nelle serate dell’Assemblea due gli 
interventi che saranno proposti ai 
partecipanti. Giovedì dopo il momento 
di preghiera iniziale e la meditazione 
dell’arcivescovo Vari sul brano dei 
discepoli di Emmaus, ci sarà la 
relazione di padre Gaetano Piccolo, 
decano della facoltà di filosofia della 
Pontificia Università Gregoriana, sul 
tema “Educare alla vita e alla fede”.  
Venerdì, dopo la visione di un video 
che raccoglie l’esperienza dei giovani 
che hanno partecipato alla Giornata 
mondiale della Gioventù a Lisbona, ci 
sarà la presentazione e la consegna alla 
Chiesa di Gaeta della lettera pastorale 
dell’arcivescovo Vari dal titolo 
“Pescatori di luce. Signore insegnaci a 
pregare!”, testo che quest’anno 
orienterà il cammino diocesano nella 
fase sapienziale del cammino sinodale 
e nel tempo di preparazione al 
Giubileo del 2025 dedicato alla 
preghiera.  
Appuntamento con tutti i membri dei 
Consigli pastorali parrocchiali, con i 
presbiteri e i diaconi, con i religiosi e le 
religiose, con i membri della Consulta 
delle aggregazioni laicali e i direttori 
degli Uffici pastorali per giovedì 23 e 
venerdì 24 novembre alle 19.15 presso 
la parrocchia del Cuore Immacolato di 
Maria di Formia. 

* vicario episcopale per la pastorale

Giovedì e venerdì  
al Villaggio Don Bosco 
di Formia, l’assemblea 
pastorale diocesana 
con padre Piccolo

Il ritiro per le religiose 
della diocesi 

Il secondo incontro mensile delle 
suore della diocesi di Gaeta si svol-

gerà domenica prossima presso l’Isti-
tuto Filippo Smaldone di Formia.  
A guidare la riflessione nella matti-
nata dell’ultima domenica dell’anno 
liturgico sarà padre Antonio Cocolic-
chio, domenicano, che parlerà della 
“Speranza per la vita religiosa in un 
tempo di cambiamento d’epoca”.  
Come per tutti i ritiri delle suore si 
inizia con la recita delle Lodi mattu-

tine alle 9. Seguiranno poi l’adorazio-
ne eucaristica e le confessioni. Dalle 
10.30 alle 11.30 la meditazione det-
tata dal relatore padre Coccolichio.  
Si conclude con la Messa presieduta 
dai vari relatori in modo da comple-
tare la riflessione sul tema della gior-
nata festiva. Le suore della diocesi di 
Gaeta, dopo i recenti cambiamenti 
sono 115 e vivono in 25 comunità in 
tutte le località della chiesa locale. 
Solo qualche piccolo centro fa ecce-
zione a non avere un istituto religio-
so. 

Antonio Rungi

CLERO

Nello stupendo paesaggio autunnale pres-
so l’Oasi Divin Maestro, a Montanino di Ca-

maldoli, i presbiteri diocesani, insieme all’ar-
civescovo di Gaeta Luigi Vari, si ritroveranno a 
vivere, da domani a mercoledì, il corso residen-
ziale di aggiornamento. 
Focus della formazione sarà “la preghiera”, per 
aiutare se stessi, per poi trasmetterlo alle co-
munità, nella crescita del desiderio di prega-
re, ascoltare e adorare il Signore. È il cammi-
no che papa Francesco invita a percorrere in 
questo anno di preparazione al Giubileo del 
2025. Sarà padre Sandro Rotili, monaco camal-
dolese, a guidare i lavori, e non ha mancato di 
esprimere l’entusiasmo di poter accompagna-
re i presbiteri in tale percorso. L’aggiornamen-
to sarà anche di aiuto ai sacerdoti a stare nel 
cammino diocesano che con l’Avvento, inizie-
rà quello di preparazione all’anno giubilare. 

Mariano Parisella

I sacerdoti in ritiro 
all’eremo di Camaldoli

Il reading sull’identità 
per gli studenti 

Si è tenuto questa settimana un 
importante incontro per gli 
studenti dell’istituto scolasti-

co Pacinotti di Fondi con l’attore, 
regista e direttore artistico del Tea-
tro Bertolt Brecht Formia Maurizio 
Stammati.  
L’evento si è tenuto nell’ambito del 
progetto “Libriamoci”, ovvero la 
campagna nazionale rivolta alle 
scuole di ogni ordine e grado, dall’in-
fanzia alle superiori, in Italia e 
all’estero, che si è svolta dal 13 al 18 
novembre.  
Non si è di certo trattato di un incon-
tro statico, in quanto Stammati ha 
portato “in scena” un reading sul te-
ma dell’identità. Attraverso la lettu-
ra ad alta voce di passi scelti 
dall’ospite è stato possibile riflette-
re sullo stretto rapporto che lega il 
teatro alla conoscenza di sé.

Sabato ci sarà «Giovani per il bene comune»: 
a Formia l’evento contro la violenza di genere

Sabato 25 novembre alle 17.30, presso il Vil-
laggio Don Bosco di Formia, i giovani 
dell’Azione Cattolica parrocchiale, in colla-

borazione con l’associazione culturale “Vittorio 
Bachelet”, organizzano un dialogo con la depu-
tata Elena Bonetti, della Commissione parlamen-
tare d’inchiesta sul femminicidio, già Ministro per 
le pari opportunità, con il magistrato Assunta 
Tillo e con Aurelio Metelli, vice questore di For-
mia. Il tutto per la Giornata internazionale per 
l’eliminazione della violenza contro le donne. 
Dopo i saluti del presidente della Bachelet Giu-
seppe Casale, i giovani della parrocchia Ester Ma-
ria Tomao e Matteo Marcaccio coordineranno i 
lavori. Il confronto continuerà con l’apericena e 
la musica a cura del DJ Santamaria. Un incon-
tro ideato e costruito da giovani per altri giova-
ni, ispirato alla proposta nazionale “Giovani per 
il bene comune”. Nel secondo appuntamento, 
programmato per venerdì 5 gennaio, si discute-
rà di lavoro, invece nel terzo, del rapporto tra 
spiritualità e politica.I giovani di Don Bosco

Con lo sguardo 
rivolto ai poveri 
e agli ultimi
DI CHIARA DESIATO 

Oggi, si celebra la settima Giornata 
mondiale dei poveri. Il tema che 
papa Francesco ha scelto per que-

sta giornata, “Non distogliere lo sguardo 
dal povero”, ci invita ad andare oltre l’in-
differenza e a non voltarci altrove quan-
do il nostro prossimo ha bisogno di aiu-
to. Una sfida ardua in una società che ci 
spinge all’individualismo e all’egoismo, 
nella prospettiva di pensare solo al pro-
prio benessere e alla propria sicurezza. E 
nel frattempo un segmento della popo-
lazione lotta quotidianamente contro la 
sfida invisibile della povertà e la voce di 
tanti rimane inascoltata. 
Nel messaggio pubblicato in preparazio-
ne alla giornata, papa Francesco cita la 
parabola del buon Samaritano, ricordan-
doci non solo di quanto sia attuale ma an-
che di quanto sia la nostra vocazione co-
me cristiani muoverci in prima persona 
e prenderci cura del prossimo. La carità 
non può essere delegata, non si può “di-
stogliere lo sguardo” da chi soffre. 
L’invito, anche nella realtà diocesana di 
Gaeta è di osservare con occhi più atten-
ti chi abbiamo vicino e di donarci in ma-
niera autentica e concreta. Un passo im-
portante è educare sé stessi e gli altri a 
comprendere la complessità della pover-
tà e a riconoscere il povero. La povertà 
non è solo una questione di mancanza di 
risorse economiche, ma è un fenomeno 
più complesso che si manifesta in mol-
teplici dimensioni. Le persone spesso spe-
rimentano una condizione di fragilità in 
mancanza di relazioni, di accesso all’istru-
zione e di opportunità di lavoro. 
Stigmatizzare il povero impedisce di rico-
noscere una persona nella sua interezza, 
con dignità e diritti fondamentali. Non 
dobbiamo dimenticare che il povero og-
gi è anche la nostra Terra, di cui non ri-
usciamo ad avere cura. Nonostante sem-
pre più forte ci grida aiuto noi continuia-
mo a non ascoltare, guardando altrove, 
trovando motivazioni spesso banali per 
non doverci impegnare. Come cristiani, 
abitanti delle nostre realtà locali, siamo 
dunque chiamati a impegnarci insieme a 
dare voce a chi non ne ha con l’obiettivo 
di costruire una società e un mondo in cui 
nessuno venga più lasciato indietro.

LA GIORNATA MONDIALE

Giornata della Gioventù, 
c’è attesa per l’evento  

Domenica 26 novembre, nella so-
lennità di Cristo Re dell’Univer-

so, celebreremo la XXXVIII Giorna-
ta della Gioventù che quest’anno 
sarà vissuta a livello diocesano. Un 
appuntamento che si inserisce nel 
cammino di preparazione al Giubi-
leo dei Giovani, all’interno della cor-
nice dell’Anno Santo 2025 il cui ti-
tolo sarà “Pellegrini di speranza”. 
I giovani della diocesi saranno chia-
mati in questo tempo ad approfon-
dire il significato della speranza cri-
stiana, per riscoprirla nella propria 
vita e renderla oggetto di annuncio 
e testimonianza negli ambienti che 
loro frequentano. È per questo mo-
tivo, che papa Francesco ha già scel-
to i temi per le giornate di questi 
prossimi due anni. Quest’anno sa-
remo accompagnati dalla Lettera di 
San Paolo ai Romani:: “Lieti nella 
speranza” (Rm 12,12). Nel 2024 ci 
aiuterà l’espressione del profeta 
Isaia: “Quanti sperano nel Signore 
camminano senza stancarsi” (Is 
40,31). 
L’obiettivo è approfondire l’esorta-
zione paolina, domenica 26 con un 
appuntamento tutti insieme dai 18 
ai 35 anni, presso la parrocchia di 
Sant’Antonio da Padova a Campo-
maggiore alle 16.45. L’incontro avrà 
inizio con un momento di cateche-
si, proseguirà con la Messa anima-
ta dai giovani, e si concluderà con 
un momento di festa e di condivi-
sione preparato dalla comunità par-
rocchiale che ospita l’incontro. 

Alessandro Casaregola

LA FESTA

Entusiasmo, gioia ed emo-
zione a Fondi, quando il 
sindaco Beniamino Ma-

schietto ha premiato la cantante 
e compositrice locale Chiara 
Stroia che, negli scorsi mesi si è 
distinta per l’apertura e il duetto 
nel concerto di Milano della no-
ta artista internazionale Carla 
Morrison. 
Come hanno spiegato anche dal 
municipio di Fondi, Stroia ha 
ormai raggiunto un livello di ri-
conoscimento importante nel 
panorama musicale attestato non 
solo dalla collaborazione per co-
lei che ha vinto tre Latin Gram-
my, celebrata con milioni di vi-
sualizzazioni in rete e protago-
nista di concerti sold out in tut-
to il mondo, ma anche per esse-
re la coautrice di uno dei brani 
più iconici di Carla Morrison in-
sieme ad un’altra star internazio-
nale conosciuta al grande pub-
blico, e parliamo di Ricky Mar-
tin. A fare presa anche a livello lo-

cale sulla popolarità di Chiara 
Stroia, il concerto della cantante 
messicana Carla Morrison a Mi-
lano lo scorso 11 settembre, 
quando, la performer fondana 
ha aperto l’evento concedendo-
si anche un duetto sulle note di 
“No me llames”. Sicuramente più 
conosciuto, quello già scritto nel 
2020 dal titolo “Recuerdo” che, 
come spiegato, vedeva l’interpre-
tazione anche di Ricky Martin. 
L’amministrazione comunale di 
Fondi, oltre a consegnare la tar-
ga a Chiara Stroia, ha anche an-
nunciato nella prossima estate 
2024 un evento che rappresenti 
un momento importante non so-
lo per la cantante, ma per tutto il 
territorio, con un concerto di 
piazza aperto a cittadini e turisti. 
Un appuntamento, dunque, per 
il quale non resta che attendere 
per capirne i dettagli e far accre-
scere la curiosità verso l’ennesi-
ma fondana che ha portato in al-
to il nome della città.

La cantante Chiara Stroia a braccetto 
con le star internazionali: premiata

DI SIMONE NARDONE 

Come comportarsi in 
caso di maremoti, co-
me prevenire i rischi 

per la comunità connessi a 
tale evento. Il Comune di 
Minturno ha svolto nei gior-
ni scorsi, un’esercitazione 
preventiva proprio su que-
sto tema. Tutto è partito con 
l’attivazione del Centro ope-
rativo comunale con sede 
presso la sala operativa di 
Protezione Civile e poi è uf-
ficialmente scattata l’eserci-
tazione denominata 
“NEAMWave23”. La tipolo-
gia dell’esercitazione è stata 
per “Posti di comando” e ha 
visto il coinvolgimento del 
Comune di Minturno, in 
quanto aderente al proget-
to pilota “Tsunami Ready”, 
immaginando anche l’eva-
cuazione verticale di due 
istituti scolastici che si tro-

vano in zone considerate a 
rischio come l’asilo nido 
“Polline” e la scuola secon-
daria di primo grado “An-
gelo De Santis” di Marina di 
Minturno. Una mattinata di 
apprensione per fare in 
modo di essere preparati 
qualora un giorno ci sia 
realmente il rischio di 
un’emergenza di questo ti-
po.  Oggi, più che mai, an-
che vedendo il timore che si 
vive per lo sciame sismico 
nella zona dei Campi Fle-
grei, in linea d’aria non mol-
to lontano dal territorio del 

sud del Lazio, fa capire a tut-
ti che per non farsi prende-
re dal panico bisogna sem-
pre essere pronti a qualsia-
si evenienza. «In questa si-
mulazione, oltre alle proce-
dure attivate per le posizio-
ni di comando, abbiamo 
avuto la possibilità di testa-
re in maniera reale, quanto 
acquisito e predisposto a li-
vello operativo per un even-
tuale evento maremoto», ha 
dichiarato la vicesindaco 
Elisa Venturo. «L’esercitazio-
ne – hanno rilanciato dal 
Municipio – ci ha dato l’op-
portunità di concretizzare e 
verificare molte delle attivi-
tà che erano in fase di defi-
nizione. Si è potuto consta-
tare che la struttura comu-
nale, seppur con qualche 
criticità rilevata, ha dimo-
strato di reagire con tempe-
stività e competenza all’al-
lertamento».

A Minturno 
la cabina di regia 
della Protezione civile 
ha gestito in questi giorni 
una esercitazione utile 
in caso di maremoto

Tsunami, la simulazione


